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“Filiera VBAC IGP Innovazione Logistica e Organizzazione” 

PSR 2014-2020. TIPO DI OPERAZIONE 16.1.01 "GRUPPI OPERATIVI DEL PEI PER LA PRODUTTIVITÀ E LA 
SOSTENIBILITÀ DELL'AGRICOLTURA". 

FOCUS AREA 3A  

CAPOFILA BOVINITALY S.c.a r.l. 

PARTNER PRESENTI NEL GRUPPO OPERATIVO: 

 C.L.A.I. - COOPERATIVA LAVORATORI AGRICOLI IMOLESI  
 C.E.M.-SOCIETA’ COOPERATIVA 
 C.E.M.- SERVICE S.R.L. 
 GABRIELLI ERALDO 
 ARTEMIS SRL 
 FONDAGRI – Fondazione per i servizi di consulenza aziendale in agricoltura 
 SUPERCARNI GOLINELLI S.R.L.      

RESPONSABILE TECNICO-SCIENTIFICO: GIORGIA GUIDI ARTEMIS S.R.L.  

RESPONSABILE ORGANIZZATIVO: STEFANO MENGOLI Soc. Coop. BOVINITALY S.c.a r.l. 

 

OBBIETTIVI 

Il Piano innovativo si pone l’obiettivo generale di migliorare la competitività della filiera della carne bovina 
IGP del Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale (IGP VBAC) attraverso la definizione di un nuovo modello 
di organizzazione logistica, in capo al soggetto capofila che è la Cooperativa Bovinitaly, capace di integrare 
tutta la filiera dall’allevamento fino al punto di distribuzione e di governare ogni processo gestionale, 
logistico e commerciale. 

 

RISULTATI ATTESI 

Principali benefici/opportunità apportate dal progetto all'utilizzatore finale, che uso può essere fatto dei 
risultati da parte degli utilizzatori  

a. Definizione e applicazione di un nuovo modello logistico organizzativo.  

b. Progettazione e applicazione di un supporto informatico del Sistema organizzativo e logistico gestito da    
Bovinitaly.  

c. Diminuzione dei costi di produzione degli allevatori soci di Bovinitaly.  

d. Diffusione dei risultati a livello regionale, nazionale ed europeo.  



 
e. Formazione delle aziende agricole che allevano bovini da carne ricadenti nell’IGP del Vitellone Bianco 
dell’Appennino.  

 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 
1. ESERCIZIO DELLA COOPERAZIONE: Lo scopo di questa attività è quello di realizzare una forma 
organizzata di cooperazione allo scopo di progettare, sviluppare e realizzare le innovazioni previste nel 
Piano.  
2. STUDI: Questa azione prevede l’analisi organizzativa delle aziende appartenenti alle diverse fasi della 
filiera carne bovina.  
3. Miglioramento della gestione dei ristalli nelle imprese agricole in aree di montagna e in altre zone 
collinari  
4. 3.2 Progettazione di un innovativo modello di gestione informativo-organizzativo della filiera del 
Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale IGP  
5. 3.3 Sviluppo e sperimentazione di protocolli di comunicazione informatica per la gestione logistica di 
filiera  
6. AZIONE DIVULGAZIONE: si prevede la realizzazione di workshop, una conferenza stampa, creazione di 
una pagina web dedicata e realizzazione report risultati per diffusione su rete PEI AGRI.  
 

SOSTEGNO FINANZIARIO RICHIESTO 

TOTALE PIANO    EURO 237.415,00 

CONTRIBUTO RICHIESTO  EURO 168.193,10 


